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SCHEDA ARTISTICA E DIDATTICA  
 

Titolo spettacolo:  
UN CERCHIO DOPO L’ALTRO 
 

Genere (teatro per l’infanzia e la gioventù, danza e multidisciplinare, musica e circo 
contemporaneo):  
Teatro per l’infanzia e la gioventù 
 

Fascia età pubblico (indicare l’intervallo preciso: es. dai 3 ai 5 anni)  
6-10 anni, dalla prima alla quinta elementare / 11-13, dalla prima alla terza media / 14-18/19 anni, superiori 
 

Argomento spettacolo:  
Spettacolo di clownerie sui Giochi Olimpici che riflette sul valore della partecipazione, della perseveranza e 
dell’importanza della relazione nello sport e oltre lo sport. 

 
Crediti completi:  
UN CERCHIO DOPO L’ALTRO 
Di e con Pietro Grava, Federico Nava e Riccardo Trovato 
e con la voce di Sofia Kretschel 
Spettacolo realizzato con il sostegno di Infogiovani e con il supporto del Teatro del Buratto di Milano e della 
Fondazione Claudia Lombardi per il Teatro. 
Progetto selezionato dall’Olimpiade Culturale di Milano-Cortina 2026. 
Progetto realizzato con il patrocinio di Regione Lombardia, del CONI – Comitato Regionale Lombardia e del 
Comune di Milano. 
 

Sinossi:  
Crik, Kaela e Olin. Tre personaggi di una piccola nazione immaginaria, Thalària, si preparano a partecipare 
per la prima volta alle Olimpiadi.Carichi di entusiasmo, ignoranza e una buona dose di sfortuna, si lanciano 
in un’esilarante avventura che li porterà ad allenarsi in molti degli sport che compongono lo scacchiere 
olimpico. 
 
Improbabili allenamenti e situazioni assurde, con un occhio sempre puntato alle sfumature emotive e 
comiche, per comprendere come i valori olimpici siano un fondamento che va al di là del semplice ambito 
sportivo. 
 
Dalla preparazione atletica all’arrivo sul campo olimpico, lo spettacolo esplora la trasformazione di questi 
aspiranti campioni, utilizzando il linguaggio universale della clownerie. Tra momenti di pura comicità e 
avvenimenti avvincenti, “Un cerchio dopo l’altro” racconta le sfide e i sogni di questi personaggi, facendo 
assaporare al pubblico lo spirito che ha attraversato la storia delle olimpiadi, condensato in uno spettacolo 
accessibile a tutti, indipendentemente dall'età, dalla lingua o dalla provenienza.  

 

Note di regia:  
Un cerchio dopo l’altro è uno spettacolo di teatro fisico e clownerie che utilizza un linguaggio 
prevalentemente corporeo, essenziale e diretto, costruito su gag visive, ritmo scenico e relazione con il 
pubblico. L’assenza di barriere linguistiche lo rende accessibile a spettatori di tutte le età e provenienze, 
favorendo una fruizione immediata e condivisa. 

La comicità rappresenta il motore principale della narrazione: una comicità semplice, poetica e universale, 
capace di aprire spazi emotivi inattesi e di accompagnare lo spettatore dentro un percorso che riflette sui 
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valori della partecipazione, della perseveranza e della relazione con l’altro. Attraverso il gioco scenico e il 
fallimento trasformato in risorsa teatrale, lo spettacolo restituisce una visione dello sport come esperienza 
profondamente umana, significativa anche al di fuori dell’ambito agonistico. 

L’immaginario olimpico diventa così materia narrativa e simbolica: episodi reali e suggestioni storiche 
vengono rielaborati in chiave comica e poetica, come nel caso emblematico di Eddie Edwards, atleta non 
professionista capace di realizzare il proprio sogno partecipando alle Olimpiadi di Calgary del 1988. La sua 
vicenda diventa metafora della forza del desiderio e del valore del percorso rispetto al risultato. 

Ne emerge uno spettacolo leggero e coinvolgente, capace di parlare a un pubblico ampio e variegato, 
celebrando con ironia lo spirito olimpico e ricordando che, anche quando tutto sembra andare storto, ogni 
passo avanti è già parte del traguardo.  

Durata: 45 minuti 
Genere: Teatro fisico / Clownerie / Commedia / Teatro di narrazione visiva 

Riflessioni post-visione (facoltativo) Spunti sul tema trattato: 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________  
 

Analisi scene, costumi e scenografie:  
 
Scene, costumi e scenografie dello spettacolo sono stati interamente progettati e realizzati 
autonomamente dalla compagnia, nell’ottica di garantire coerenza artistica, sostenibilità e autonomia 
tecnica in fase di allestimento. 
 
Particolare attenzione è stata dedicata alla sostenibilità dei materiali: sono state privilegiate soluzioni 
durevoli e a basso impatto ambientale, evitando l’uso della plastica e favorendo materiali come il legno e 
altri elementi riutilizzabili nel tempo. Questa scelta contribuisce a rendere lo spettacolo facilmente 
trasportabile, adattabile a diversi contesti scenici e sostenibile anche dal punto di vista produttivo. 
 
La gestione tecnica e registica è completamente interna alla compagnia: non è prevista la presenza di un 
tecnico in sala, poiché luci e suoni sono controllati direttamente in scena attraverso un sistema integrato di 
gestione delle memorie tramite telecomando e pulsanti applicati alla scenografia. Questo consente 
precisione esecutiva, rapidità di montaggio e autonomia operativa anche in contesti non teatrali. 
 

Suggerimenti letture, attività, approfondimenti:  

Si suggeriscono percorsi interdisciplinari legati alla conoscenza dei Giochi Olimpici antichi e moderni, alla 

riflessione sul fair play e sullo spirito olimpico. Può essere utile anche proporre una panoramica degli sport 

presenti nei Giochi Olimpici estivi e invernali, così da permettere agli studenti di riconoscerli durante la 

visione dello spettacolo. 


